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TERREMOTO

Avvertita in Trentino
una scossa
del quinto grado

Martina, il governo non può intervenire
Livia Turco rivela, la piccola ha altri fratelli dati in adozione
ROMA «Martina ha sicuramente
alcuni fratellini, anzi, dei fratella-
stri e anche loro sono stati dati in
affidamento». La rivelazione è sta-
ta fatta dal ministro per la Solida-
rietà Sociale, Livia Turco, che ieri
ha risposto al Senato ad alcune in-
terrogazioni sulla vicenda della
bambina sottratta a Grosseto alla
coppia affidataria perché non ave-
va i requisiti per l’adozione. I fra-
tellastri di Martina non sono nati
dalla stessa coppia: il papà e la
mamma della piccola hanno in-
somma avuto in precedenza altri
figli, ma separatamente. Il primo-
genito del padre di Martina sareb-
be stato dato in affidamento nel

marzo ‘95 ad una famiglia grosse-
tana, «presso la quale permane in
un clima sereno e in buone condi-
zioni psico-fisiche». Ed è stato lo
stesso padre a chiedere l’interven-
to dei servizi sociali per l’affida-
mento del primogenito anche per-
ché - ha raccontato Livia Turco -
«la madre si era allontanata senza
dare notizie di sé». Anche la mam-
ma di Martina ha fatto, evidente-
mente, la stessa esperienza e non
una sola volta. Anche questo si de-
sume dalle parole del ministro: «Le
vicende dei figli della madre di
Martina, invece, non sono cono-
sciute, essendo state affrontate dai
servizi della sua provincia di pro-

venienza».
Ieri, nella lunga risposta alle in-

terrogazioni parlamentari, il mini-
stro è tornato a spiegare la posizio-
ne del governo sulla vicenda. «Il
governo - ha detto Livia Turco -
non può intervenire sulla vicenda
della piccola Martina. Non può in-
tervenire in deroga alle disposizio-
ni legislative, sostituendosi all’au-
torità giudiziaria nell’assunzione
delle decisioni relative ai bambini
in stato di abbandono. Qualsiasi
provvedimento amministrativo
che il Governo adottasse in viola-
zione delle norme di legge e dei
principi dell’ordinamento sarebbe
nullo e, dunque, fonte di ulteriore

contenzioso tra i privati interessati
e i poteri dello Stato».

Il ministro ha poi sottolineato
che il Governo non può neppure
«interferire con propri atti nelle
delicatissime procedure stabilite
dalla legge per condizionare il giu-
dizio dei servizi sociali in ordine
alle misure che devono essere as-
sunte nei casi concreti in favore
dei minori». Turco ha anche spie-
gato che è escluso che il Governo
possa «stabilire se ricorrono le con-
dizioni per l’affidamento tempora-
neo o per l‘ adozione in casi parti-
colari». Livia Turco ha insomma
confermato che le norme sulle
adozioni in casi particolari non

possono essere invocate per risol-
vere la vicenda di Grosseto: «È una
soluzione - ha fatto notare - appli-
cabile a situazioni molto limitate,
come la morte di entrambi i geni-
tori, l’adozione del figlio del co-
niuge, la constatata impossibilità
di affidamento preadottivo. In
ogni caso, la valutazione della sus-
sistenza delle condizioni di legge è
rimessa al giudice».

Il ministro per la Solidarietà so-
ciale ha, invece, espresso giudizi
più critici sulle modalità con le
quale la piccola Martina è stata
sottratta alla coppia affidataria:
«Un comportamento come questo,
oltre arrecare un grave danno alla
bambina, ha anche l’effetto di
drammatizzare una vicenda e di
porla all’attenzione dei media. In
questo caso la responsabilità non è
da addebitare alle famiglie, ma
proprio al contesto e al modo con
cui la vicenda si è palesata all‘ opi-
nione pubblica».

●■IN BREVE

Niente assegno
se il matrimonio
non è consumato
■ Nienteassegnodivorzileallamo-

gliechesièrifiutatadiconsumare
lenozze,impedendocosìlarealiz-
zazionedellacomunionespirituale
ematerialedelmatrimonio,dal
maritocheèstatorespintofindalla
lunadimieleechehadovutousare
il talamonuzialesoloperdormire,
oleggereunbuonlibro.Lohasta-
bilitolaCassazioneaccogliendoil
ricorsodiDomenicoC.controla
primasentenzadellaCortediAp-
pellodeL’Aquila.

Uno Bianca
I parenti vittime
risarciranno lo Stato?
■ Dopoildanno,labeffa. Iparenti

delle24vittimeedeiferiti inabili
dellabandadella«UnoBianca»dei
fratelliSavi,rischianodidoverre-
stituireisoldiopartedellesomme
finoraottenutecomerisarcimento
dopochelaCorted’Assisenella
sentenzadiprimogrado,dichiarò
subitoesecutivalaliquidazionedei
dannipatitiprevedendolaprovvi-
sionale.Sitrattadi19miliardi-5
miliardiatitolodiprovvisionalee
14definitivi -deiquali loStato
chiedeorauno«sconto»deltrenta
percento.«Èunavergogna»ha
commentatoRosannaZecchi,
presidentedell’Associazionefami-
liaridellevittimedellaUnoBianca,
mentrelapropostavienerifiutata
consdegnodailegalidipartecivi-
le.«Siamoalmercanteggiamen-
to».Martedì, intanto,davantialla
CortediCassazione,siterràundi-
battimentocuièdemandatoil
compitodidareunarispostadefi-
nitivaalcontenziosochestadivi-
dendoStatoeparentidellevitti-
me.«Noi-hadettoClaudioSantini
-aspettiamounpronunciamento
delministrodell’Internoentroil20
giugno,colqualetengafedealla
promessafattaediaunasoluzione
politicaallavicenda».

■ L’IstitutoNazionalediGeofisica
haregistrato,alleore13,57diieri
unascossasismicadiMagnitudo
3,8parialquintogradodellaSca-
laMercalli, interessandolelocali-
tàdiCimoneeGarnicaAldenoin
provinciadiTrento.Lascossaè
stataavvertitaancheaPordeno-
ne,BresciaeRivadelGarda.Lasa-
laoperativadelDipartimento
dellaProtezioneCivilehaeffet-
tuatounaseriedicontrollipressoi
localicomandideiCarabinierie
deiVigilidelFuoco.Secondo
quantoappresolascossaèstata
avvertitadallapopolazione.Al
momentononvengonosegnala-
tidanniapersoneocose.

Drogati d’alcol 5 milioni di italiani
Allarme Eurispes, nel ’99 in media se ne sono bevuti 87 litri a testa

■ DATI
CONTESTATI
Cifre errate
secondo
l’osservatorio
su giovani e alcol
I consumi
sarebbero in calo

ROMA Conunmilioneemezzodi
persone che ne abusano quotidia-
namenteetremilioniemezzoche
ne consumano in eccesso varie
volte al mese, l’alcol in Italia rap-
presenta una forma di tossicodi-
pendenza più pericolosa di quella
daeroina.Asostenerloèunaricer-
ca dell’Eurispes, sugli alcolisti in
trattamento, icuidatidimostrano
quanto l‘ alcolismo nel nostro
Paesesiaancoraunfenomenodif-
fuso in modo preoccupante e che
non accenna a ridimensionarsi.
Secondo la ricerca inoltre le previ-
sioni per il 2000 non sono affatto
incoraggianti. In totale nel ‘99 in
Italia sono stati consumati 47 mi-
lioni di litri di alcolici che, esclu-
dendo i bambini e gli astemi, si-

gnifica 87 litri l’anno a testa. Per il
consumo di vino poi gli italia-
ni(58 litri annui in media) vengo-
nosolodopoi francesi (59 litripro
capite l’anno). Anche il consumo
dibirra risultaessere in leggeroma
costante aumento (23,8 litri an-
nui pro capite), soprattutto tra i
giovani. La ricerca traccia anche
l’identikit dell’alcolista, una per-
sonamolto lontanadallo stereoti-
pochelovuolesimileadunbarbo-
ne. Il tossicodipendente da alcol è
una persona cometantealtre, con
un lavoro, famiglia e casa, checer-
ca aiuto dalla bottiglia per supera-
re i problemi della vita quotidia-
na.

Chi abusa di alcol ha comincia-
to a bere insieme ad amici(52,3%

dei casi) o familiari (27%) e il pri-
mo bicchiere di vino l’ha assunto
ancoraprimadei15anni.L’adole-
scenza, infatti, è spesso l’età della
prima sbornia. I più a rischio, se-
condo l’Eurispes, sono gli imma-

turi (il 47,8% del campione di al-
colisti in trattamento dell’indagi-
ne)egli insicuri (il 22,6%delcam-
pione). I primi, soprattutto uomi-
ni, hanno cominciato a bere per
euforia (40,9%), per noia(18,2%)
o perché volevano stare meglio
con gli altri (59,1%). I secondi si
sono avvicinati all’alcol per tenta-
re di superare una situazione che
ritenevano difficile (30,8%), per
cercare di rilassarsi (23,1%), per
stare meglio con gli altri (23,1%).
L’indagine codifica inoltre una
terzacategoria:quelladelledeluse
(29,63% del campione), donne
non occupate, casalinghe, separa-
te, vedove o divorziate che hanno
cominciato a bere a casa propria
per depressione (24,1%) e solitu-

dine(18,5%). Per tutte la bottiglia
èun’oasi felicenellaquale trascor-
rere una parte della giornata. Gli
alcolisti in trattamento intervista-
ti dall‘ Eurispes raccontano, infi-
ne, di aver deciso di venirne fuori
per la famiglia (24%), per proble-
mi di salute (19,6%), per la voglia
divivere(8,9%)edafarlodichiara-
no diessere stati aiutati (75%)dal-
le associazioni di volontariato e a
seguire dagli amici, i familiari e le
strutturesanitarie.

L’Osservatorio permanente sui
giovani e l’alcol contesta invece la
ricercadell’Eurispes.Secondoida-
ti in loro possesso, infatti, dimi-
nuisce ilnumerodeglialcoldipen-
denti inItalia:dal1994al1999so-
no infatti passati da 562.400 a

492.700. Negli ultimi 25 anni,
inoltre, gli italiani hanno ridotto
il consumo di superalcolici a me-
no di un terzo, il consumo di vino
a meno di metà, mentre il consu-
mo di birra è raddoppiato negli
anni ‘70-’80 per poi rimanere sta-
bile a 25-27 litri pro capite negli
anni‘90.Secondol’Osservatorio,i
dati confermano «l’efficacia dei
processi di autoregolazione dei
consumi». Infatti, mentre il nu-
merodeiconsumatori èaumenta-
to da 35,1 milioni nel ‘94 a 37,9
milioni nel ‘99, nello stesso perio-
do le quantità medie consumate
giornalmente «sono diminuite da
1,2 a 1 bicchiere, ed il numero de-
glialcoldipendentièdiminuitoda
562.400a492.700».


